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Il Piano di Miglioramento, basato sulle priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo 

emersi dal RAV, nasce dalla necessità di intraprendere un’azione di qualità che renda 

l’impegno educativo dei Docenti sempre più rispondente alle necessità formative 

degli Alunni e delle Famiglie e alle richieste della società in continuo cambiamento. 

Ogni processo terrà conto del ciclo di miglioramento continuo della qualità ovvero il 

Ciclo di Deming: Plan - Do – Check- Act 

 

 

 

 

 



NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE 

 A.S. 2017-2018 

Nome e Cognome Ruolo Ruolo nel N.I.V. 
Valeria Varì 
 

Coordinatrice Sc. 
Infanzia 

Referente PTOF, RAV, PdM 
e progetti di formazione docenti 

Severina Maria 
Vianelli 

Coordinatrice Sc. 
Primaria 

Referente PTOF, RAV, PDM 
e progetti di formazione docenti 

Paola Balduit Coordinatrice 
Sc.Sec. 1° e 2° 
grado 

Responsabile PDM - Referente PTOF, RAV 
e progetti di formazione docenti 
 

Agnese De Rocco Economa Responsabile budget 
Francesca 
Schiavoni 

Amministrativo Sicurezza - ASPP 

Claudio Croce Docente Referente Progetti ASL 

Yolanda Susana 
Pantoja Gutierrez 
de la Cueva 

Docente Animatore Digitale – referente 
innovazione didattica d’Istituto 

Claudia Belà Docente Esperta DSA – BES Orientamento 

Simona Limongelli 
 

Docente Referente Innovazione didattica e 
curricolo verticale - Scuola Primaria 

Rachele De Renzis Docente Referente Orientamento e curricolo 
verticale Scuola Secondaria 1° grado 

Tiziana Confaloni 
 

Docente Referente Orientamento e curricolo 
verticale Liceo Linguistico Europeo 

Simona Sferrazza Docente Referente Orientamento e curricolo 
verticale Liceo Scientifico 

Compiti: 

 favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, 

promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle 

modalità operative del processo di miglioramento 

 valorizzare le risorse interne, individuando  le competenze più utili in 

relazione alle azioni previste nel PdM 

 incoraggiare l’autovalutazione dell’intera comunità scolastica per progettare 

e realizzare il miglioramento continuo dell’Istituto 

 promuovere la conoscenza e la comunicazione interna ed esterna del 

processo di miglioramento 

 



DALLE PRIORITÀ EVIDENZIATE NEL RAV AI PROCESSI DI MIGLIORAMENTO 

RAV AGGIORNATO nel mese di giugno 2017 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ, DEI TRAGUARDI E DEGLI OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

PRIORITÀ E TRAGUARDI 

AREA: RISULTATI SCOLASTICI 

DESCRIZONE DELLE PRIORITA’ 

- Educare alla conoscenza di sé e delle vocazioni 

per una scelta consapevole del percorso 

formativo scolastico. 

- Promuovere la conoscenza delle opportunità 

del territorio e delle nuove frontiere dello 

sviluppo culturale e professionale tra gli studenti 

della Secondaria di II grado 

DESCRIZONE DEL TRAGUARDO 

- Riduzione di dispersione, abbandono scolastico e 

passaggi tra differenti indirizzi di studio della scuola  

secondaria di 2° grado e dell’Università. 

- Incremento del successo formativo e della scelta 

consapevole dello sbocco occupazionale. 

AREA: COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

DESCRIZONE DELLE PRIORITA’ 

- Educare al civismo e al rispetto delle diversità 

promuovendo la cittadinanza attiva tra gli 

studenti della Scuola Secondaria. 

- Educare al benessere e ai corretti stili di vita. 

- Educare tutti gli alunni alla conoscenza, alla 

consapevolezza e alla riflessione rispetto alla 

Cittadinanza europea.  

DESCRIZONE DEL TRAGUARDO 

- Diminuzione dei comportamenti a rischio e 

incremento dell’inclusività. 

- Miglioramento delle competenze personali e sociali 

già dalla Scuola dell'Infanzia. 

- Sviluppo della consapevolezza di poter costruire il 

proprio futuro. 

MOTIVAZIONE 

- La comunità educante dopo attenta osservazione e confronto collegiale, ritiene le priorità segnalate un 

impegno di miglioramento dell'offerta educativa e didattica degli alunni, per incrementare in ciascuno la 

capacità di utilizzare conoscenze, abilità e in genere, tutto il proprio sapere, in situazioni reali di vita. 

- La scuola ritiene che per alcuni alunni sia più stimolante chiedere l'impegno per un bene sociale con 

ricaduta nel bene comune, per non essere membri passivi e disgreganti della società, piuttosto che per la 

propria crescita e per le attese dei genitori. 

Per questo fissa le priorità sull'educazione alla scelta, alla conoscenza di sé e delle proprie vocazioni, delle 

opportunità del territorio e sull'innalzamento delle competenze trasversali di cittadinanza globale e di 

cittadinanza europea. 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

1. Rivedere costantemente il curricolo verticale e riferirsi ad esso per la programmazione, i laboratori e 

la progettazione.  

2. Proporre progetti di orientamento per la scuola secondaria e di sviluppo delle competenze chiave 

europee per tutti gli alunni. 

3. Proporre prove strutturate e utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi. 

4. Creare uno spazio per la condivisione di rubriche e griglie di valutazione per tutti gli ordini di scuola 

presenti nell'Istituto. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

1. Potenziare l'utilizzo delle tecnologie per gli studenti e della didattica innovativa per i docenti. 

2. Promuovere una figura di riferimento per la biblioteca affinché questa sia fruibile da docenti e studenti. 

3. Migliorare la cultura del rispetto delle regole e della legalità per la tutela degli spazi di apprendimento. 



INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

1. Organizzare gli sportelli pomeridiani di recupero in modo da coinvolgere maggiormente gli studenti e 

le famiglie. 

2. Promuovere attività in classe e incontri per il rispetto delle differenze e della diversità culturale. 

3. Incrementare gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula contenendo il numero degli alunni per 

classe. 

4. Attivare un progetto di accoglienza per le famiglie e gli studenti con BES del nostro Istituto. 

CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

1. Strutturare percorsi e moduli di didattica orientativa e progetti di continuità tra i quattro ordini di 

scuola. 

2. Monitorare formalmente gli esiti dei progetti di orientamento promossi dalla scuola. 

3. Qualificare i percorsi di Alternanza Scuola Lavoro per gli alunni del III, IV e V anno della scuola 

Secondaria di II grado. 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

1. Conoscere i titoli accademici e le competenze di ciascun docente per valorizzarlo al massimo. 

2. Curare la formazione e l'aggiornamento dei docenti attingendo alle risorse interne e a corsi specialistici. 

3. Realizzare la formazione cooperativa tra i docenti dei quattro ordini di scuola. 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

1. Cercare modi nuovi per conoscere, dialogare e collaborare con il territorio. 

2. Migliorare le relazioni con le famiglie attraverso incontri assembleari, di gruppo e personali. 

3. Coinvolgere sempre di più le famiglie nelle attività educative e didattiche per migliorare la 

partecipazione. 

MOTIVAZIONE 

- Gli obiettivi di processo descritti, concorrono in modo significativo al raggiungimento delle priorità 

indicate perché mirano alla crescita globale degli alunni; a far acquisire agli insegnanti una mentalità di 

formazione-aggiornamento continui; a collaborare tra consigli e collegi dei quattro ordini di scuola 

presenti in Istituto; ad acquisire competenze di cittadinanza attiva e responsabile; a creare un clima di 

relazioni interpersonali basato su accoglienza, rispetto, inclusione, cooperazione e solidarietà. 

- La Scuola è attenta alla centralità della persona e nel quotidiano persegue l'obiettivo di offrire a ciascun 

componente della comunità scolastica, la possibilità di espletare le dimensioni della sua personalità, con 

impegno, responsabilità e serena collaborazione. 

 

1. RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITÀ STRATEGICHE 

2. CALCOLO DELLA NECESSITÀ DELL'INTERVENTO SULLA BASE DI FATTIBILITÀ ED 

IMPATTO 

AREA DI 
PROCESSO  

 OBIETTIVI DI 
PROCESSO 
ELENCATI 

È CONNESSO 
ALLE 

PRIORITÀ 

FA
TT

IB
IL

IT
À

 

IM
P

A
TT

O
 PRODOTTO: 

VALORE CHE 
IDENTIFICA LA 

RILEVANZA 
DELL'INTERVENTO 

1 2 

CURRICOLO, 
PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

1 Rivedere costantemente il 

curricolo verticale e 

riferirsi ad esso per la 

programmazione, i 

laboratori e la 

progettazione.  

X X 4 5 20 

2 Proporre progetti di 

orientamento per la scuola 

secondaria e di sviluppo 

delle competenze chiave 

europee per tutti gli alunni. 

X X 4 5 20 



3 Proporre prove strutturate 

e utilizzare criteri di 

valutazione omogenei e 

condivisi. 

X  3 4 12 

4 Creare uno spazio per la 

condivisione di rubriche e 

griglie di valutazione per 

tutti gli ordini di scuola 

presenti nell'Istituto. 

X  4 4 16 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

1 Potenziare l'utilizzo delle 

tecnologie per gli studenti e 

della didattica innovativa 

per i docenti. 

X X 3 5 15 

2 Promuovere una figura di 

riferimento per la 

biblioteca affinché questa 

sia fruibile da docenti e 

studenti. 

X  1 5 5 

3 Migliorare la cultura del 

rispetto delle regole e della 

legalità per la tutela degli 

spazi di apprendimento. 

X X 3 5 15 

INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 

1 Organizzare gli sportelli 

pomeridiani di recupero in 

modo da coinvolgere 

maggiormente gli studenti 

e le famiglie. 

X  5 5 25 

2 Promuovere attività in 

classe e incontri per il 

rispetto delle differenze e 

della diversità culturale. 

 X 3 5 15 

3 Incrementare gli interventi 

individualizzati nel lavoro 

d'aula contenendo il numero 

degli alunni per classe. 

X X 2 5 10 

4 Attivare un progetto di 

accoglienza per le famiglie 

e gli studenti con BES del 

nostro Istituto. 

X X 5 5 25 

CONTINUITA' E 
ORIENTAMENTO 

1 Strutturare percorsi e 

moduli di didattica 

orientativa e progetti di 

continuità tra i quattro 

ordini di scuola 

X X 4 5 20 

2 Monitorare formalmente 

gli esiti dei progetti di 

orientamento promossi 

dalla scuola. 

X  2 4 8 

3 Qualificare i percorsi di 

Alternanza Scuola Lavoro 

per gli alunni del III, IV e 

V anno della scuola 

Secondaria di II grado. 

X X 5 5 25 

SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE 
UMANE 

1 Conoscere i titoli 

accademici e le 

competenze di ciascun 

docente per valorizzarlo al 

massimo. 

X X 5 5 25 

2 Curare la formazione e 

l'aggiornamento dei docenti 

attingendo alle risorse 

interne e a corsi 

specialistici. 

X X 4 5 20 

3 Realizzare la formazione 

cooperativa tra i docenti 

dei quattro ordini di scuola. 

X X 3 5 15 



INTEGRAZIONE 
CON IL 

TERRITORIO E 
RAPPORTI CON LE 

FAMIGLIE 

1 Cercare modi nuovi per 

conoscere, dialogare e 

collaborare con il territorio. 

X X 2 4 8 

2 Migliorare le relazioni con 

le famiglie attraverso 

incontri assembleari, di 

gruppo e personali. 

X X 3 4 12 

3 Coinvolgere sempre di più 

le famiglie nelle attività 

educative e didattiche per 

migliorare la 

partecipazione. 

X X 2 3 6 

  

GLI INTERVENTI DI QUEST’ANNO SCOLASTICO SARANNO FOCALIZZATI SUGLI 

OBIETTIVI DI PROCESSO PIÙ RILEVANTI  

PIANIFICAZIONE OPERATIVA E MONITORAGGIO DEI PROCESSI 

Progetti aree individuate nel Piano dell’Offerta Formativa 

Triennale – revisione 2017-2018 

AREA: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  

TITOLO DEL PROGETTO: GROWING UP WITH ENGLISH 

AREA PTOF: AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Responsabile progetto Proff. Battaglia, Zammit, De Renzis, Confaloni 

Data inizio e fine Progetto pluriennale caratterizzante 

Orario X   curricolare                 X extracurricolare 

Priorità del RAV Risultati scolastici – Competenze chiave e di cittadinanza 

1. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

Il progetto si propone di offrire 
ai bambini e ragazzi 
l’opportunità di sviluppare 
gradualmente la capacità di 
comunicare in lingua inglese. 

¶ Ampliare il lessico 

¶ Sviluppare la capacità di 
comunicare oralmente in 
lingua inglese 

¶ Identificare il tema generale di 
un discorso in cui si parla di 
argomenti conosciuti 

¶ Comprendere testi anche 
multimediali identificandone le 
parole chiave e il senso 
generale 

¶ Usare la lingua per apprendere 
argomenti di ambiti disciplinari 
diversi 

¶ Esporre contenuti delle diverse 
discipline curricolari in lingua 

¶ Incremento delle 
competenze comunicative dei 
bambini e dei ragazzi, sia 
ricettive, sia produttive, in 
ambito didattico e nella vita 
reale (scambi culturali, 
vacanze studio ecc.) 

¶ Risultati positivi nelle prove 
nazionali standardizzate 
(INVALSI) 

¶ Conseguimento certificazioni 
di livello Cambridge 

 
 

DESTINATARI DIRETTI: Studenti 
INDIRETTI: Docenti in compresenza delle discipline interessate 



FINALITÀ Crescere sviluppando l’attitudine a interagire con naturalezza in lingua 
inglese. 

CARATTERI INNOVATIVI 
DELL'INTERVENTO  

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 

CONNESSIONE OBIETTIVI 
TRIENNALI LEGGE 107/2015 

a. Valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della 
metodologia CLIL 

METODOLOGIE Lezione frontale 
Didattica laboratoriale  
Cooperative learning  
Group activities 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 
ESTERNE  
Docenti di lingua inglese 
Lettori madrelingua in 
compresenza 
Docenti delle classi in orario 
curricolare 

IMPEGNO 
AGGIUNTIVO 
PREVISTO 
// 

COSTO PREVISTO 
 
 
 
 
Retribuzione lettori 
madrelingua 

FONTE FINANZIARIA 
 
 
 
 
Istituto/Famiglie 
(retta scolastica) 

Docenti coinvolti: vedi sopra 
Collaboratori esterni: 
Associazione ACLE 
Agenzie di viaggio-studio 
Cambridge Institute 
Personale ATA: // 
 Altro: // 
 

 Convenzione con 
ACLE 
 
 
Tassa d’esame 

Istituto/Famiglie 
(contributo 
aggiuntivo) 

BENI E SERVIZI 
 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 
fotocopie, testo autoprodotto dai 
lettori madrelingua 
Locali utilizzati: aule didattiche, 
aula magna, campo polivalente. 
Attività: Spettacoli teatrali e 
workshop in lingua inglese in 
Istituto e presso il teatro Viganò 
Esame per la certificazione 
Settimana estiva in lingua inglese  
Scambi culturali 

Fotocopie: 25€ ad alunno 
Testo autoprodotto: 25€ ad 
alunno (scuola secondaria di 1° 
grado) 
 
Attività: dagli 8 ai 16 € ad alunno 
 
 
Variabile a seconda del livello 
Cfr. convenzione ACLE 
 
800€ ca. in funzione della 
destinazione 

Istituto/Famiglie (retta 
scolastica) 
Istituto/Famiglie (contributo 
aggiuntivo) 
 
Istituto/Famiglie (contributo 
aggiuntivo) 
 
Istituto/Famiglie (contributo 
aggiuntivo) 
 
Istituto/Famiglie (contributo 
aggiuntivo) 
 
 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

Attività  didattica Docenti X X X X X X X X X X   

Prove INVALSI Docenti        X X    

Spettacoli in Inglese Proff. Zammit, 
De Renzis, 
Confaloni 

   X X        



Esami di certificazione Cambridge Confaloni, 
Zammit 

         X   

Scambi culturali Docenti di 
lingua 

       X X    

Settimana estiva in lingua inglese Zammit, De 
Renzis 

          X  

3. FASE: MONITORAGGIO E 
RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica e 
valutazione 

Consigli di classe, collegi docenti, scrutini quadrimestrali, esiti prove 
nazionali standardizzate (INVALSI), gradimento delle famiglie 
(questionario) 

Risultato atteso Miglioramento delle capacità comunicative in inglese e della 
collaborazione tra docenti delle diverse discipline 

Criticità emerse ¶ Gli alunni che non iniziano il progetto dalla scuola dell’infanzia 
incontrano iniziali resistenze nell’uso della lingua 

¶ Carenza nelle competenze di lingua inglese dei docenti curricolari e 
del personale non docente 

¶ Difficoltà di reperire le risorse economiche necessarie per 
mantenere e ampliare il progetto: strumenti per la didattica 
multimediale in tutti gli ordini di scuola a partire dalla scuola 
dell’Infanzia; infrastrutture e attrezzature per le aule multifunzione 
e i laboratori linguistici. 

4. FASE: PROPOSTA 
    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Incontri periodici fra i docenti 

Criteri di miglioramento  

Attività di diffusione dei risultati Comunicazione interna: collegi docenti, consigli di classe, consigli 
d’Istituto 
Comunicazione esterna: sito web dell’Istituto, Open Day 

Possibili implementazioni del 
progetto 

¶ Corsi propedeutici all’inserimento nelle classi intermedie  

¶ Altre attività extracurricolari in lingua 

¶ Corsi di lingua inglese per il personale docente e non docente in 
vista della certificazione 

 

IPOTESI ANDAMENTO FASI DEL PROGETTO 

  Tempi delle attività   

ATTIVITÀ RESPONSABILE S O N D G F M A M G NOTE STATO 
AVANZAMENTO 

Teatro e 
workshop in 
lingua 

Zammit, De 
Renzis 

   x x       realizzato 

Prove INVALSI Zammit, De 
Renzis 

      x x x   In preparazione 

Attività 
didattiche 

Docenti x x x x x x x x x x  In corso 

Esami di 
certificazione 
Cambridge 

Confaloni, 
Zammit 

        X   In preparazione 



Scambi 
culturali 

Docenti         X X   In progettazione 

Settimane 
estive in lingua 
inglese 

Zammit, De 
Renzis 

         X  In progettazione 

              

 

 

AREA: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

TITOLO DEL PROGETTO: TUTTI UGUALI, TUTTI DIVERSI 

AREA PTOF: OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI 

Responsabile progetto Gruppo di Lavoro per l’Inclusività (GLI) 

Data inizio e fine Progetto pluriennale, da proporre a tutti gli studenti e le famiglie 

Orario    X curricolare                  X extracurricolare 

Priorità del RAV Risultati scolastici - Competenze chiave europee 

2. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

 ¶ Promuovere la formazione 
continua degli insegnanti, la 
cooperazione e la condivisione 
di buone pratiche. 

¶ Affrontare, con il supporto degli 
insegnanti e della Psicologa 
della scuola, le situazioni 
problematiche in modo 
costruttivo. 

¶ Promuovere attività mirate al 
miglioramento dell'interazione 
nel gruppo dei pari. 

¶ Incentivare l'apprendimento 
collaborativo per favorire 
l'inclusione. 

¶ Predisporre un protocollo di 
accoglienza per gli alunni con 
BES e curarne la diffusione tra 
le famiglie. 

¶ Incremento delle 
competenze specifiche degli 
insegnanti. 

¶ Miglioramento delle relazioni 
interpersonali in classe. 

¶ Aumento della collaborazione 
e della fiducia reciproca tra 
scuola e famiglia per la 
soluzione dei problemi e il 
successo formativo degli 
alunni. 

 
 
 
 
 
 
 

DESTINATARI DIRETTI: Alunni e famiglie dei diversi ordini di scuola 
INDIRETTI: 

FINALITÀ Il progetto si propone di educare gli alunni a conoscere, rispettare, 
accogliere le diversità: colore della pelle, nazionalità, condizioni di 
salute, storia personale e familiare, difficoltà di apprendimento. 
Si propone inoltre di creare un ambiente accogliente, sereno, 
collaborativo con le famiglie di tutti gli alunni. 

CARATTERI INNOVATIVI 
DELL'INTERVENTO (manifesto 
delle Avanguardie Educative) 

6. Investire sul "capitale umano" ripensando i rapporti (dentro/fuori, 
insegnamento frontale/apprendimento tra pari…) 



CONNESSIONE OBIETTIVI 
TRIENNALI LEGGE 107/2015 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati. 

METODOLOGIE 
STRATEGIE 
STRUMENTI 

¶ Circle time 

¶ Cooperative learning 

¶ Sportello di ascolto con gli insegnanti e la psicologa della scuola 

¶ Letture 

¶ Cineforum 

¶ Incontri individuali e collettivi con le famiglie 

¶ Attività ludico sportive per l’integrazione 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 
ESTERNE  
 

IMPEGNO 
AGGIUNTIVO 
PREVISTO 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti coinvolti: tutti i docenti, 
in particolare quelli facenti parte 
del GLI 
Collaboratori esterni: // 
Personale ATA: // 
 Altro: Psicologa della scuola 
 

8 ore per gli incontri 
del GLI; 8 ore per la 
correzione del 
protocollo di 
accoglienza BES 
3 giorni alla 
settimana 

Cfr. CCNL AGIDAE: 50 
ore 
 
 
 
Parcella professionale 

Istituto / famiglie (retta 
scolastica) 
 
 
 
Istituto / famiglie (retta 
scolastica) 

BENI E SERVIZI 
 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 
Libri, DVD, sussidi, fotocopie, 
cartoleria varia, software 
specifici, computer, LIM  
Locali utilizzati: Aule, aula 
magna 
Uscite: Cinema 

10 € ad alunno 
 
 
 
 
 
11 € ad alunno 

Istituto/Famiglie 
 
 
 
 
 
Istituto/Famiglie 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

Segnalazione di situazioni 
problematiche 

Insegnanti x x x x x x x x x x   

Incontri e attività mirate nelle 
classi 

Psicologa x x x x x x x x x x   

Incremento della didattica 
cooperativa 

Docenti x x x x x x x x x x   

Predisposizione e diffusione del 
protocollo di accoglienza BES  

GLI x x x x x x x x x x   

Incontri individuali con le 
famiglie 

Coordinatrice 
e docenti 

x x x x x x x x x x   

3. FASE: MONITORAGGIO E 
RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica e 
valutazione 

Incontri GLI; incontri con i genitori; consigli di classe; questionari per i 
genitori. 

Risultato atteso Aumento del benessere globale degli alunni; miglioramento della 
collaborazione scuola-famiglia 



Criticità emerse Difficoltà di reperire le risorse economiche necessarie per mantenere e 
ampliare il progetto: strutture per l’attività sportiva; infrastrutture e 
materiali per i laboratori. 

4. FASE: PROPOSTA 
    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Modifiche al calendario incontri 

Criteri di miglioramento  

Attività di diffusione dei risultati Comunicazione interna: Consigli di classe, collegi docenti, consiglio 
d’Istituto, incontri per i genitori 
Comunicazione esterna 

Possibili implementazioni del 
progetto 

Laboratori di musica, arte, creatività e manualità; laboratori per 
l’acquisizione del metodo di studio.  

 

IPOTESI ANDAMENTO FASI DEL PROGETTO 

  Tempi delle attività   

ATTIVITÀ RESPONSABILE S O N D G F M A M G NOTE STATO 
AVANZAMENTO 

STESURA 
PROTOCOLLO 
DI 
ACCOGLIENZA 

GLI X X X X X X X     IN 
ELABORAZIONE 

INCONTRI 
INDIVIDUALI 
CON I 
GENITORI E GLI 
STUDENTI 

DOTT.SSA 
ROTONDI 

X X X X X X X X X X  IN CORSO 

CIRCLE TIME 
NELLE CLASSI 

DOTT.SSA 
ROTONDI 

X X X X X X X X X X  IN CORSO 

USCITA AL 
CINEMA 

INSEGNANTI       X     EFFETTUATA 

STESURA DEL 
PAI 

GLI          X   

INCONTRI 
FORMATIVI 
PER I GENITORI 

GLI        X    EFFETTUATO 

              

 

AREA: SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE  

TITOLO DEL PROGETTO: THE FLIPPED CLASSROOM – LA CLASSE CAPOVOLTA 

AREA PTOF: INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Responsabile progetto PROF. Yolanda Susana Pantoja Gutierrez de La Cueva 

Data inizio e fine Progetto pluriennale, da proporre a tutti i docenti 

Orario    X curricolare                  X extracurricolare 



Priorità del RAV Risultati scolastici - Competenze chiave europee 

1. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

● Formazione dei docenti per 

promuovere la diffusione 

della didattica capovolta 

quale metodologia attiva di 

insegnamento 

● Fornire ai docenti un quadro 

teorico consistente e mostrare 

esempi e modelli significativi, 

immediatamente applicabili, 

favorendo la correlazione tra 

attività curricolari e le nuove 

metodologie inclusive. 

● Arricchimento professionale in 

relazione alle modifiche previste 

dal processo di riforma in atto. 

● Motivare e rimotivare alla 

professione. 

● Promuovere la cultura 

dell’innovazione e del sostegno 

dei progetti di ricerca e di 

sperimentazione. 

● Favorire l’apprendimento 

cooperativo tra studenti e 

docenti, migliorando la qualità 

dell’uso del tempo 

nell’ambiente gruppale. 

● Promuovere negli alunni 

l’utilizzo più consapevole ed 

esteso dei propri dispositivi 

digitali. 

● Percentuale di utilizzo del 

nuovo modello educativo da 

parte dei docenti che hanno 

frequentato il corso. 

● Coinvolgimento dei docenti 

partecipanti alla promozione 

dell’attività di aggiornamento. 

● Miglioramento delle relazioni 

docenti-alunni 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESTINATARI DIRETTI: Docenti 

INDIRETTI: Alunni 

FINALITÀ Promuovere il vero apprendimento personalizzato e conferire un nuovo 

ruolo all’insegnante che diventa un tutor. 

Rafforzare e valorizzare la professione docente, documentando il 

progressivo affinamento di competenze, attitudini ed expertise. 

Arricchire, differenziare e individualizzare, in questo modo, il curricolo 

associato anche a processi di innovazione delle metodologie e delle 

didattiche. 

CARATTERI INNOVATIVI 

DELL'INTERVENTO (manifesto 

delle Avanguardie Educative) 

● Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

● Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT (TICs) e dai linguaggi digitali 

per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare. 

● Riorganizzare ed ottimizzare il tempo di fare scuola. 

● Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile. 



CONNESSIONE OBIETTIVI 

TRIENNALI LEGGE 107/2015 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati. 

METODOLOGIE ● Flipped classroom 

● Cooperative learning 

● Active learning (Inquiry Based Learning; Problem Based Learning; 

Peer Learning) 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 

ESTERNE  

 

IMPEGNO 

AGGIUNTIVO 

PREVISTO 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti coinvolti:  

Docente formatore 

 

tutti i docenti, in particolare 

quelli della Scuola secondaria di 

primo e secondo grado e della 

5^ Primaria 

Collaboratori esterni: // 

Personale ATA: // 

 Altro: // 

 

 

Corso di formazione 

e preparazione video 

lezioni 

20 ore di corso 

(videolezioni) + 10 

ore di workshop in 

cooperative learning 

 

Cfr. CCNL AGIDAE 

 

ISTITUTO 

BENI E SERVIZI 

 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 

pc, tablet, dispositivi digitali 

personali;  

Classeviva Interactive 

Locali utilizzati: aule, ambienti 

privati. 

Uscite: // 

 

Non quantificabile 

1.000€ + IVA 

 

Personale dei docenti 

ISTITUTO/FAMIGLIE (RETTA 

SCOLASTICA) 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di 

Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

Fase preliminare: (2017-2018)  

Primo contatto con dispositivi 

Formatore x            



digitali, uso di Google Drive, 

Edmodo. 

Fase 1: (A.S. 2018-2019)  

Introduzione alla didattica 

capovolta (inquadramento 

teorico;) 

Formatore 

 

x x           

Fase 2: formare gruppi di 

studio; imparare a selezionare 

materiali audio/video e altre 

risorse dal web; allestire classi 

virtuali simulazioni in aula; 

produrre e pubblicare video 

lezioni; gestire la classe con i 

Learning Management System; 

presentazioni; realizzare unità 

di apprendimento con la 

Flipped Classroom; la 

valutazione nella Flipped 

Classroom 

Formatore   x x x        

Fase 3: condivisione e 

valutazione dei lavori svolti; 

fissare i concetti appresi. 

Formatore      x x   x   

3. FASE: MONITORAGGIO E 

RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica 

e valutazione 

Al termine del progetto i gruppi di lavoro illustreranno reciprocamente 

i risultati ottenuti evidenziano i punti di forza e le criticità 

Risultato atteso ● conoscere i principi di base utili a organizzare una flipped lesson; 

● saper utilizzare le tecnologie per fornire agli studenti stimoli e 

contenuti per lo studio individuale a casa e il lavoro in classe; 

● essere in grado di interagire al meglio con la classe, favorendo i 

momenti di discussione e di confronto peer-to-peer. 

● Disponibilità e sostegno all’innovazione metodologica-didattica. 

Criticità emerse Difficoltà di reperire le risorse economiche necessarie per mantenere 

e ampliare il progetto: retribuzione aggiuntiva del docente formatore, 

canone annuale del software Classeviva interactive, dispositivi per 

alunni e  docenti; infrastrutture e attrezzature per le aule 

multifunzione e i laboratori 3.0 

4. FASE: PROPOSTA 

    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Modifiche al calendario incontri 

Criteri di miglioramento  



Attività di diffusione dei 

risultati 

Comunicazione interna: collegi dei docenti, consigli di classe, consiglio 

d’istituto 

Comunicazione esterna: sito web 

Possibili implementazioni del 

progetto 

 

 

IPOTESI ANDAMENTO FASI DEL PROGETTO 

  Tempi delle attività   

ATTIVITÀ RESPONSABILE S O N D G F M A M G NOTE STATO 

AVANZAMENTO 

Fase 

preliminare 

Formatore x           Terminato 

Fase 1 Formatore            In corso di 

preparazione 

              

              

              

              

              

 

AREA: CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 

TITOLO DEL PROGETTO: “PASSO DOPO PASSO” 

AREA PTOF: OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI 

Responsabile progetto Coordinatrici delle 5 Scuole dell’Istituto 

Data inizio e fine Settembre 2017 – maggio 2018 

Orario X curricolare                    extracurricolare 

Priorità del RAV Risultati scolastici – Competenze chiave europee 

3. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

 ¶ Concordare le competenze in 
uscita di scuola dell’Infanzia, 
scuola Primaria e scuola 
Secondaria di 1° grado. 

¶ Relazionarsi con insegnanti e 
compagni, conoscere gli 
ambienti della futura scuola 
per un sereno passaggio al 
ciclo successivo. 

¶ Adeguato livello di 
competenza degli alunni 
all’inizio del nuovo ordine di 
scuola. 

¶ Atteggiamento positivo e 
sereno nei confronti dei 
cambiamenti futuri. 

 



¶ Condividere momenti ludici e 
formativi nel corso dell’anno. 

DESTINATARI DIRETTI: Docenti e Alunni delle classi finali delle diverse scuole 
INDIRETTI: Famiglie degli alunni 

FINALITÀ Il progetto si propone di coordinare l’azione didattica tra i diversi ordini 
di scuola per attuare pienamente il curricolo verticale; di rendere 
naturale il passaggio degli alunni al ciclo scolastico successivo; di 
rasserenare i genitori nei momenti di cambiamento. 

CARATTERI INNOVATIVI 
DELL'INTERVENTO  

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 
insegnamento frontale/apprendimento tra pari…) 

CONNESSIONE OBIETTIVI 
TRIENNALI LEGGE 107/2015 

q. definizione di un sistema di orientamento. 

METODOLOGIE ¶ Cooperative learning 

¶ Lezione frontale 

¶ Attività laboratoriali (giornate didattiche di interclasse) 

¶ Uscite didattiche (Adotta un treno storico; teatro in lingua 
straniera…) 

¶ Sportello di ascolto per alunni e famiglie 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 
ESTERNE  
 

IMPEGNO 
AGGIUNTIVO 
PREVISTO 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti coinvolti: Docenti delle 
classi finali delle diverse scuole 
Collaboratori esterni: // 
Personale ATA: // 
  
Altro: Psicologa della scuola 
 

10 ore per incontri di 
programmazione e 
verifica, per uscite 
didattiche (per ogni 
docente) 
3 mattine alla 
settimana 

cfr. CCNL AGIDAE 
(costo orario docenti) 
 
 
 
Parcella professionale 

Istituto 
 
 
 
 
Istituto/famiglie (retta 
scolastica) 

BENI E SERVIZI 
 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 
Cancelleria varia, fotocopie, 
colori, pennarelli, tempere, 
fotografie… 
Locali utilizzati: Aule scolastiche, 
aula magna, palestra, laboratori, 
campi esterni 
Uscite: visite al Polo museale 
ATAC, spettacoli teatrali in lingua 
straniera 

 
€ 10 ad alunno 
 
 
Non quantificabile 
 
 
€ 17 ad alunno (ATAC) 
€ 17 ad alunno (teatro) 

 
Istituto/Famiglie (retta scolastica) 
 
 
Istituto 
 
 
Istituto/Famiglie (contributo 
aggiuntivo) 
 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

Incontri di programmazione e 
verifica 

Coordinatrici X   X   X   X   

Incontri tra le classi Docenti  X    X    X   

Uscite didattiche Docenti   X  X  X      

Laboratori Docenti  X X   X  X     

Sportelli di ascolto Psicologa X X X X X X X X X X   

Open day Coordinatrici   X  X        



3. FASE: MONITORAGGIO E 
RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica e 
valutazione 

Durante l’anno scolastico verrà monitorata la realizzazione delle azioni 
con incontri in presenza tra i vari responsabili del progetto 

Risultato atteso ● Sviluppo del senso di appartenenza e condivisione del progetto 
educativo dell’Istituto 

● Iscrizione della maggior parte degli alunni all’ordine di scuola 
successivo del nostro Istituto  

● Sviluppo di competenze adeguate ad affrontare con successo il 
ciclo successivo. 

Criticità emerse Difficoltà di reperire le risorse economiche necessarie per mantenere e 
ampliare il progetto 

4. FASE: PROPOSTA 
    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Confronto all’interno dei gruppi di lavoro in verticale; questionari di 
valutazione per le famiglie. 

Criteri di miglioramento  

Attività di diffusione dei risultati Comunicazione interna: collegi docenti, consigli d’Istituto. 
Comunicazione esterna: sito web 

Possibili implementazioni del 
progetto 

 

 

IPOTESI ANDAMENTO FASI DEL PROGETTO 

  Tempi delle attività   

ATTIVITÀ RESPONSABILE S O N D G F M A M G NOTE STATO 
AVANZAMENTO 

Scambi nelle 
classi 

Maestre M. 
Chiara e Cinzia 

  X  X X      In corso 

Uscite polo 
ATAC 

Maestre M. 
Chiara e Cinzia 

  X  X       Realizzato 

Teatro in 
Inglese 

Insegnanti di 
lingua 

    X       Realizzato 

Saggio finale  Maestre M. 
Chiara e Cinzia 

         X  In fase di 
progettazione 

Giornata del 
libro 

Maestre      X      Realizzato 

Giornata 
scientifica 

Maestre 
Marilena, 
Franca, Evi e M. 
Chiara 

      X      

              

 

TITOLO DEL PROGETTO: ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

AREA PTOF: OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI 

Responsabile progetto Prof. Claudio Croce  

Data inizio e fine Trienni dei Licei 

Orario X   curricolare                  X extracurricolare 

Priorità del RAV Risultati scolastici – Competenze chiave e di cittadinanza 



4. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

L’alternanza scuola lavoro è 
uno strumento che offre a tutti 
gli studenti della scuola 
secondaria di secondo grado 
l’opportunità di apprendere 
mediante esperienze didattiche 
in ambienti lavorativi privati, 
pubblici e del terzo settore. 
 

¶ Attuare modalità di 
apprendimento flessibili 
sotto il profilo educativo e 
culturale che colleghino la 
formazione a scuola con 
l’esperienza pratica 

¶ Stimolare interesse per il 
percorso formativo con 
l’acquisizione di competenze 
spendibili anche sul mercato 
del lavoro 

¶ Aprire la scuola alla società 
civile soprattutto nei suoi 
aspetti storico-artistici e 
socio-economici allo scopo di 
favorire la partecipazione 
attiva dei soggetti di cui 
all’art. 1, comma 2, nei 
processi formativi 

¶ Valorizzare le vocazioni 
personali, gli interessi e gli stili 
di apprendimento individuali 

¶ Avvicinare il mondo della 
scuola e dell’impresa concepiti 
come attori di un unico 
processo che favorisca la 
crescita e lo sviluppo della 
personalità e del bagaglio 
culturale e professionale dei 
giovani nonché l'orientamento 
a scelte future più consapevoli 

¶ Offrire la possibilità di 
sviluppare percorsi alternativi 
di apprendimento che, 
secondo la logica del learning 
by doing, possano 
contrastare la dispersione 
(demotivazione) scolastica, 
stimolare le capacità di 
apprendimento degli studenti 
ed ottimizzare il ruolo 
educativo della scuola 
interagendo con le esigenze 
attuali e lo sviluppo del 
territorio. 

¶ Armonizzare l’educazione 
formale e l'esperienza di 
lavoro in un unico progetto 
formativo che viene pensato, 
realizzato, valutato in 

¶ accertamento del processo e 
del risultato 

¶ valore all’atteggiamento e al 
comportamento dello 
studente 

¶ sviluppo delle competenze 
trasversali, legate anche agli 
aspetti caratteriali e 
motivazionali della persona 

¶ individuazione e validazione 
degli apprendimenti non 
formali e informali e degli 
standard minimi di servizio 
del sistema nazionale di 
certificazione delle 
competenze 

¶ riconoscimento in termini di 
crediti formativi in chiave 
europea. 

 



cooperazione tra scuola e 
mondo del lavoro. 

¶ Considerare Il mondo della 
scuola e quello 
dell’impresa/struttura 
ospitante come realtà 
integrate, consapevoli che, 
per uno sviluppo coerente e 
completo della persona, è 
importante ampliare e 
diversificare i luoghi, i tempi 
e le modalità di 
apprendimento 

¶ Sviluppare nuove 
competenze e diverse 
capacità di impegno 

¶ Valorizzare le doti di 
creatività, organizzazione e di 
relazioni interpersonali, 
rapportandosi ad una realtà 
culturale aderente al corso di 
studi.  

¶ Potenziare l’offerta formativa 
della scuola e orientare lo 
studente nella scelta futura. 

DESTINATARI DIRETTI: Studenti delle classi 3a, 4 a e 5a dei Licei  
INDIRETTI: Tutor esterni 

FINALITÀ Il progetto di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) da anni assicura agli studen-
ti delle scuola superiori l’acquisizione di competenze spendibili nel 
mercato del lavoro.  
La legge 107/2015 (La Buona Scuola) ne ha potenziato l’applicazione in-
serendo organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa 
di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado 
come parte integrante dei percorsi di istruzione. 

CARATTERI INNOVATIVI 
DELL'INTERVENTO  

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola 
3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento 
4. Riorganizzare il tempo del fare scuola 
6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, 

insegnamento frontale/apprendimento tra pari, 
scuola/azienda,…) 

CONNESSIONE OBIETTIVI 
TRIENNALI LEGGE 107/2015 

d.  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale 
e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il 
sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione 
all’autoimprenditorialità; 
j.      prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 
di discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati; 
k.     valorizzazione della scuola intesa come comunità, attiva e aperta 
al territorio 
m. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo 



d’istruzione 

METODOLOGIE ¶ Learning by doing 

¶ Focus group 

¶ Cooperative learning 

¶ Metodologie didattiche che consentono di apprendere da 
esperienze dirette e produrre ciò che si apprende in modo 
qualitativo, per una scelta consapevole. 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 
ESTERNE  
 

IMPEGNO 
AGGIUNTIVO 
PREVISTO 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti coinvolti: tutti i docenti 
dei trienni in qualità di tutor 
interni 
Collaboratori esterni: Tutor 
esterni 
Personale ATA: Segreteria 
Altro:  

2 ore per ciascun 
Docente;  
50 ore per il 
Responsabile del 
Progetto 
 

Cfr. CCNL AGIDAE:  
70 ore 
 

ISTITUTO/FAMIGLIE 

BENI E SERVIZI 
 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 
corso Formazione Generale 
Lavoratori  
Assicurazione INAIL 
Locali utilizzati: aula di 
informatica dell’Istituto 

30 € ad alunno 
 
 
 

ISTITUTO/FAMIGLIE 
 
 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

Fase 1: io collaboro 
Finalizzata ad orientare e 
sensibilizzare lo studente nel 
contesto della cittadinanza 
attiva, fornendogli gli strumenti 
per esplorare il territorio, 
analizzarne le risorse e 
rapportarsi ad esso in modo 
adeguato alle proprie 
aspettative ed attitudini, con 
attenzione solidale alle 
persone. 

Insegnanti x x x x x x x x x x   

Fase 2: io imparo 
Finalizzata a sensibilizzare lo 
studente ad una visione 
sistemica della società civile 
attraverso la formazione in 
centri specifici e poli 
universitari in modo da 
apprendere la capacità di 
interazione con l’ambiente 
economico, sociale e culturale. 

Insegnanti x x x x x x x x x x   

Fase 3: io produco 
Lo stage in azienda che mette 

Insegnanti x x x x x x x x x x   



lo studente “in situazione” 
consentendogli di utilizzare gli 
apprendimenti teorici acquisiti 
in contesti formali, di dare 
spazio alla propria creatività, 
definendo così la propria idea e 
cultura d’impresa, in modo da 
sviluppare le proprie capacità 
nel rispetto dell’etica aziendale 
e del lavoro. 

  x x x x x x x x x x   

 Coordinatrice  x x x x x x x x x x   

3. FASE: MONITORAGGIO E 
RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica e 
valutazione 

In itinere con i soggetti coinvolti 

Risultato atteso Cfr. risultati attesi dai singoli percorsi 

Criticità emerse Organizzazione dei percorsi e coordinamento con tutti i soggetti 
coinvolti 

4. FASE: PROPOSTA 
    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Modifiche al calendario dei progetti secondo le necessità dei soggetti 
coinvolti 

Criteri di miglioramento  

Attività di diffusione dei risultati Comunicazione interna costante e continuativa 
Comunicazione esterna costante e continuativa 

Possibili implementazioni del 
progetto 

 

 

IPOTESI ANDAMENTO FASI DEL PROGETTO 

  Tempi delle attività   

ATTIVITÀ RESPONSABILE S O N D G F M A M G NOTE STATO 
AVANZAMENTO 

Progetto 1 Tutor 1 x x x x x x x x    Da monitorare 

Progetto 2 Tutor 2 x x x x x x x x    Da monitorare 

Progetto 3 Tutor 3  x x x x x x x x x  Da monitorare 

Progetto 4 Tutor 4  x x x x x x x x x  Da monitorare 

Progetto 5 Tutor 5  x x x x x x x x x  Da monitorare 

Progetto 6 Tutor 6  x x x x x x x x x  Da monitorare 

Progetto 7 Tutor 7  x x x x x x x x x  Da monitorare 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO: ORIENTAMENTO   
 

AREA PTOF: OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI COME PRIORITARI 

Responsabile progetto Proff. Claudia Belà, Tiziana Confaloni, Sara Caldarola 

Data inizio e fine Il progetto ha durata annuale ma si articolerà prevalentemente nei 
mesi di Novembre, Dicembre e Gennaio. 

Orario X   curricolare                  X extracurricolare 

Priorità del RAV Risultati scolastici - Competenze chiave europee 



5. FASE PIANIFICAZIONE  

DESCRIZIONE PROGETTO OBIETTIVI OPERATIVI INDICATORI DI VALUTAZIONE 

 Orientamento formativo: 

¶ Sostenere il ragazzo nella 
ricerca della propria identità 
personale, intellettuale, 
affettiva, sociale. 

¶ Fornire al Ragazzo gli strumenti 
per autovalutarsi in modo 
critico. 

¶ Acquisire una piena conoscenza 
di se stessi in termini di 
competenze, attitudini, 
interessi, potenzialità. 

¶ Educare alla costruzione di un 
progetto di vita realistico, 
sostenuto da valori cristiani e 
socialmente condivisibili. 

¶ Coinvolgere la Famiglia nel 
processo formativo e 
orientativo. 

Orientamento informativo: 

¶ Acquisire informazioni sul 
sistema di scuola secondaria di 
2° grado, sul sistema 
universitario e sul mondo del 
lavoro. 

¶ Conoscere le opportunità 
formative presenti sul territorio 
ed i relativi sbocchi 
occupazionali. 

¶ Conoscere, confrontare e 
valutare in prospettiva 
personale le caratteristiche dei 
diversi tipi di scuola. 

¶ Operare una scelta scolastica 
adeguata e consapevole. 

¶ Riduzione di dispersione, 
abbandono scolastico e 
passaggi tra differenti 
indirizzi di studio della scuola 
secondaria di secondo grado 
e dell’Università. 

¶ Aumento della collaborazione 
e della fiducia reciproca tra 
Scuola e Famiglia per il 
successo formativo degli 
alunni. 

 

DESTINATARI DIRETTI: Alunni 
INDIRETTI: Famiglie  

FINALITÀ ¶ Sviluppare la conoscenza di sé per iniziare un cammino di scoperta 
della propria identità. 

¶ Prevenire le cause dell'insuccesso scolastico. 

¶ Maturare la capacità di prendere decisioni per scegliere in modo 
autonomo il proprio futuro e per realizzarsi come persona e come 
cittadino. 

CARATTERI INNOVATIVI 
DELL'INTERVENTO  

6. Creare nuovi spazi per l’apprendimento. 
7. Riorganizzare il tempo del fare scuola. 
8. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della 

conoscenza. 
6. Investire sul "capitale umano" ripensando i rapporti (dentro/fuori, 

insegnamento frontale/apprendimento tra pari…). 



CONNESSIONE OBIETTIVI 
TRIENNALI LEGGE 107/2015 

j. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto 
allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati. 
k. Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio. 
n. Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento 
degli alunni. 
q. Definizione di un sistema di orientamento. 

METODOLOGIE 
 

¶ Attività di ricerca documentaria sui siti Internet. 

¶ Discussioni, riflessioni sui comportamenti, analisi delle attitudini e 
degli interessi.  

¶ Attività di orientamento programmate con i Docenti della scuola 
secondaria di primo grado, incontri con Docenti e Alunni delle scuole 
secondarie di secondo grado. 

¶ Intervento della psicologa scolastica. 

¶ Percorsi di auto-orientamento attraverso questionari on-line. 

¶ Incontri informativi sul mondo universitario e sul mondo del lavoro. 

¶ Disamina del materiale informativo. 

STRUMENTI ¶ Schede predisposte (test, questionari) per un lavoro di indagine sui 
propri interessi, potenzialità, capacità, attitudini, desideri. 

¶ Strumenti previsti dalle metodologie consolidate nel lavoro 
curricolare della classe. 

¶ Siti internet per attività di ricerca documentaria. 

¶ Supporti audiovisivi.  

¶ Sezioni sull’orientamento presenti nelle Antologie adottate. 

¶ Visite programmate dai CdC a laboratori, ditte, imprese ecc. 

¶ Attività di ASL  

¶ Schede per le interviste a testimoni d’impresa, a studenti e a 
docenti referenti dell’orientamento delle Scuole Superiori. 

¶ Materiale informativo fornito dai vari Istituti di Scuola Secondaria di 
Secondo Grado e dalle Università. 

¶ Materiale informativo e documentario presente nei siti in rete. 

¶ Testi di produzione scritta che ripercorrono le attività di 
orientamento svolte nel corso dell’anno, i colloqui con gli Studenti e 
i Genitori, lo stesso Colloquio in sede di Esame di Stato. 

RISORSE UMANE INTERNE E/O 
ESTERNE  
 

IMPEGNO 
AGGIUNTIVO 
PREVISTO 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Docenti coinvolti: tutti i docenti 
Collaboratori esterni: // 
Personale ATA: // 
 Altro: // 
 

8 ore per gli incontri 
di programmazione 
delle attività extra-
curriculari di 
orientamento; 8 ore 
per la correzione dei 
questionari di 
orientamento. 

Cfr. CCNL AGIDAE Istituto 

BENI E SERVIZI 
 

COSTO PREVISTO FONTE FINANZIARIA 

Materiali, strumenti, sussidi: 
Libri, sussidi, fotocopie, cartoleria 

€10,00 ad alunno 
 

Istituto/Famiglie (retta scolastica) 
 



varia, software specifici, 
computer, LIM  
Locali utilizzati: Aule 
Uscite: Università 

 
 
 
Costo del trasporto 

 
 
 
Famiglie 

2. FASE: REALIZZAZIONE  

FASI OPERATIVE Azioni o attività e 

tempi di realizzazione (diagramma di Gantt) 

Responsabile S O N D G F M A M G L A 

¶ QUESTIONARIO ALUNNI  
Si presentano agli Alunni 
delle schede 
sull'autoconoscenza che 
prendono in esame le 
capacità pratico-operative, le 
attitudini e le motivazioni alla 
scuola. 

Docente di 
Lettere 

X X           

¶ BATTERIA DI DOMANDE  
Si invitano gli Alunni a 
compilare un questionario 
attitudinale che spazia sugli 
argomenti più disparati per 
accertare interessi, attitudini 
e motivazioni non solo 
scolastiche. 

Docente di 
Lettere 

X X           

¶ INCONTRO FIGURE 
PROFESSIONALI  
Ogni CdC valuta la possibilità 
di organizzare incontri con 
figure professionali da 
svolgersi a Scuola in orario 
curricolare. 

Docenti del 
Cdc 

  X X         

¶ INCONTRO DOCENTI SCUOLE 
SUPERIORI 
Si presenta l'offerta formativa 
degli Istituti Superiori, si 
organizzano incontri con 
i Docenti e si distribuisce ai 
Ragazzi il materiale 
informativo. 

Docenti del 
Cdc 

  X X         

¶ SPORTELLO ASCOLTO 
Si programmano incontri 
individuali (su richiesta degli 
Alunni) con la psicologa 
scolastica, dott.ssa Rita 
Rotondi, per aiutare gli Alunni 
a riflettere sulle proprie 
attitudini e sui propri 
interessi. 

Psicologa 
d’Istituto 

X X X X X        

¶ CONSEGNA CONSIGLIO 
ORIENTATIVO 
I Docenti consegnano ai 
Genitori il consiglio 
orientativo redatto dal CdC. 

Docenti del 
Cdc 

   X X        



Durante l'incontro il Docente 
illustra quanto fatto 
nell'ambito dell'orientamento 
e consegna il dossier 
dell'Alunno, un fascicolo 
personale in cui sono raccolte 
le attività svolte. 

3. FASE: MONITORAGGIO E 
RISULTATI 

 

Azioni di monitoraggio, verifica e 
valutazione 

Risultati ottenuti dagli studenti nella scuola secondaria di secondo 
grado e all’Università. 

Risultato atteso Successo formativo degli studenti 

Criticità emerse Difficoltà di reperire le risorse economiche necessarie per mantenere e 
ampliare il progetto in particolare per i formatori specializzati e per 
docenti esterni. 

4. FASE: PROPOSTA 
    MIGLIORAMENTO 

Da compilare a conclusione del progetto 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Incontri collegiali fra i docenti; intervista semistrutturata agli Studenti e 
alle Famiglie; questionari ai docenti interni. 

Criteri di miglioramento  

Attività di diffusione dei risultati Comunicazione interna: consigli di classe; collegi dei Docenti; consiglio 
d’Istituto; incontri individuali con le famiglie e gli studenti. 
Comunicazione esterna: sito web 

Possibili implementazioni del 
progetto 

Intervento di Esperti e docenti esterni per l’orientamento. 

 
 
 
 

CONCLUSIONI 

VALUTAZIONE – CONDIVISIONE – DIFFUSIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Nel mese di maggio 2018 il Nucleo Interno di Valutazione raccoglierà i risultati emersi 

dai singoli Progetti di Area e predisporrà un documento di valutazione sul 

raggiungimento degli obiettivi operativi e sull’efficacia ai fini del miglioramento, 

nonché sugli interventi da proporre per il prossimo anno scolastico. 

I risultati del PdM saranno condivisi all’interno e all’esterno della scuola attraverso 

l’incontro con gli organi collegiali, assemblee dei genitori e pubblicazione sul sito della 

scuola. 

 


